
Società della Salute Area Pratese e Servizio Sociale e Immigrazione del Comune di Prato 

Avviso pubblico per manifestazione di interesse rivolto alle organizzazioni di volontariato ed 
alle associazioni di promozione sociale per la realizzazione di interventi di sostegno e di 
inclusione in favore di persone in stato di fragilità sociale e marginalità estrema presenti nel 
territorio pratese (art. 56 del D.lgs 117 /2017) 

Art. l - Premessa 
Il Comune di Prato e la Società della Salute (SDS), da tempo rivolgono una costante attenzione nei 
confronti della tematica dell'esclusione sociale, che genera situazioni di disagio di diversa natura la 
cui risoluzione deve necessariamente tenere conto delle dimensioni psico-sociali, economiche e 
culturali che caratterizzano la grave emarginazione. 
È difatti essenziale che anche gli enti locali affrontino detta problematica, anche nel rispetto dei 
temi del diritto alla vita, alla sopravvivenza e all 'integrità fisica, così come stabilito dali 'art. 3 della 
Dichiarazione Fondamentale dei Diritti dell 'Uomo delle Nazioni Unite, come diritto fondativo sul 
quale tutti gli altri diritti si basano. 
Elementari ragioni di diritto umanitario rendono evidente, anche sotto il profilo giuridico, che anche 
le persone che si trovano in stato di fragilità sociale e marginalità dovrebbero poter accedere, a 
prescindere dal loro status legale, a servizi di base per la protezione della vita e la sopravvivenza. 
Detto disagio multiforme e complesso richiede una risposta sociale organizzata ed orientata a 
risolverlo. 
In tale ottica, la funzione programmatoria e di coordinamento dell'ente pubblico, nella fattispecie 
del Comune e della SDS, diventano fattore determinante per costruire un sistema capace di 
valorizzare le competenze delle comunità locali (umane, economiche, progettuali ed esperienziali) e 
mettere a profitto le risorse pubbliche a disposizione. 
Il contributo di organizzazioni di volontariato e associazioni di promozione sociale risulta 
fondamentale nelle attività di contrasto alla grave emarginazione, in quanto detti soggetti spesso 
sono in grado di leggere in modo più rapido e flessibile i bisogni del territorio, avendo generalmente 
un radicamento comunitario che permette loro di mobilitare risorse informali e volontarie, 
altrimenti non facilmente utilizzabili in un sistema di servizi, ed esprimendo al contempo un valore 
aggiunto di tipo relazionale, scaturente dalla motivazione solidaristica dell ' impegno volontario o 
professionale di chi vi è impegnato, che aiuta a ridurre gli ostacoli all'accessibilità delle prestazioni. 
Il presente avviso è emanato ai sensi dell'art. 56 del D.Lgs. 117/2017 "Codice del Terzo Settore" 
che prevede la possibilità per le pubbliche amministrazioni di sottoscrivere Convenzioni con le 
organizzazioni di volontariato e con le associazioni di promozione sociale per lo svolgimento di 
attività o servizi sociali di interesse generale, se più favorevoli rispetto al ricorso al mercato. 
In considerazione del fatto che la quasi totalità delle persone che saranno beneficiarie delle attività 
relative alla marginalità di cui al presente avviso vivono sul territorio del Comune di Prato, SDS ha 
individuato il Comune stesso quale soggetto per l'impiego delle risorse del Fondo Povertà - quota 
marginalità estrema. 
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Art. 2 – Obiettivi e finalità
Con il presente avviso, il Comune di Prato invita i soggetti di cui al successivo art. 5 a presentare

domanda di  partecipazione  per  la  realizzazione  di  attività  di  sostegno e di  inclusione  rivolte  a

persone di fragilità sociale e marginalità estrema presenti nel territorio pratese.

Quanto sopra nel perseguimento di finalità di interesse pubblico come previsto nell’area strategica

“La città dei diritti e delle opportunità” della nota di aggiornamento al DUP 2021-2024 del Comune

di Prato, approvata con deliberazione della Giunta Comunale n. 48 del 30/03/2021.

Art. 3 – Macro Aree
I progetti, da svolgersi nel periodo compreso tra maggio 2021 e il 31 dicembre 2021, devono avere

rilevanza  istituzionale ed  essere  realizzate  nell’interesse  pubblico,  nonché rientrare  in una delle

seguenti macro aree:

Macroarea 1) – Centri di ascolto. I centri di ascolto sono il luogo al quale le persone in stato di

vulnerabilità  socio-economica  possono  rivolgersi  per  richiedere  l’assistenza.  Lo  sportello  deve

effettuare  una  prima  verifica  del  bisogno  e  dell’effettiva  necessità  e,  ove  ritenuto  necessario,

instaura un collegamento con i Servizi Sociali per una eventuale presa in carico.  In alcuni casi

possono essere previste piccole erogazioni economiche per il pagamento bollette o piccole spese

familiari, per situazioni di grave difficoltà economica, da documentare e rendicontare con ricevute

dei pagamenti. Non sono accettate ricevute di erogazioni ad personam ma solo ricevute, fatture o

scontrini per acquisti beni o servizi (ausili personali o scolastici, bollette, altre piccole spese) assolte

dall’associazione per conto dell’interessato.

Macroarea 2) –  Attività di pronto intervento sociale volti al rafforzamento di servizi a bassa
soglia  quali  accoglienza  notturna  e  mense  sociali  gratuite. Le  azioni,  come  precisato  al

successivo art. 4, sono afferenti alla “Quota Povertà Estrema” del Fondo Povertà di cui al D.lgs

147/2017 che prevede interventi e servizi volti a fornire risposte ai bisogni complessi delle persone

in condizione di povertà estrema e senza dimora.

Saranno valorizzate esperienze in continuità di obiettivi con progetti realizzati nell’ultimo triennio

(2018 - 2019 - 2020) e coerenti con almeno una delle suesposte macroaree.

I progetti devono essere realizzati nell’ambito del territorio del Comune di Prato.

Art. 4 - Importo del finanziamento 
L’importo complessivo del finanziamento sarà ripartito come segue:

Macroarea 1) – Centri di ascolto: fino ad un massimo di € 100.000,00, finanziati con risorse del

Comune di Prato.

Macroarea 2) -  Interventi di pronto intervento sociale volti al rafforzamento di servizi a bassa
soglia per persone senza dimora quali accoglienza notturna e la distribuzione di beni di prima
necessità (ad esempio mense sociali gratuite): fino ad un massimo di € 140.830,00 a valere sulla

“Quota Povertà Estrema” del Fondo Povertà (annualità 2018 e 2019). 

Le  risorse  relative  alla  macroarea  2  sono  state  programmate  in  coerenza  con  il  “Documento

Programmatico  di  contrasto  alla  povertà”  della  Regione  Toscana  e  con  il  “Documento

Programmatico  di  Zona”  della  Società  della  Salute  Area  Pratese,  nonché  conformemente  agli

ambiti di azione definiti nelle “Linee Guida per l’impiego della Quota Povertà Estrema del Fondo

Povertà, annualità 2018 e 2019”. Il Comune di Prato con determinazione dirigenziale n. 3811 del

03/12/2019 ha regolarizzato le risorse del Fondo Povertà relative all’annualità 2018, assumendo il

Codice Unico del Progetto C91E18000110001 che identifica le spese associate alla “Quota Povertà

Estrema”. Con successiva determinazione dirigenziale n. 3478 del 22/12/2020 ha regolarizzato le

risorse  del  Fondo Povertà  relative  all’annualità  2019,  assumendo il  Codice  Unico del  Progetto

C31H20000130001 che identifica le risorse associate alla “Quota Povertà Estrema”.

Qualora si rendessero eventualmente disponibili fondi o risorse aggiuntive, dopo l’approvazione del

finanziamento o durante lo svolgimento delle attività, saranno posti in essere gli atti necessari per
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implementare  la  dotazione  complessiva  delle  risorse  attribuite  all’attuazione  di  questo  Avviso.

L’importo ammesso al finanziamento potrà pertanto essere implementato, con successivi atti, fino

ad un massimo di un ulteriore  50% dell’importo concesso nella prima fase, sia per la eventuale

prosecuzione delle attività di progetto non terminate e da procrastinarsi nel primo semestre 2022,

che  per  maggiori  esigenze  e  necessità  del  progetto  sull’anno  2021,  su  richiesta  motivata  e

documentata del soggetto attuatore.

Art. 5 – Requisiti di partecipazione
Sono ammessi a partecipare al presente avviso esclusivamente le  associazioni/organizzazioni di
cui  all’art.  32  e  35  del  D.Lgs  n.  117/2017,  iscritte  da  almeno  sei  mesi nei  registri  delle
Organizzazioni  di  volontariato  e  delle  Associazioni  di  promozione  sociale  nell’ambito  del
territorio della Regione Toscana, nelle more dell’operatività del Registro Unico Nazionale del
Terzo Settore. 
I soggetti sopra indicati  non devono avere scopo di lucro per definizione statutaria; ugualmente

l’iniziativa per la quale sono richiesti i benefici non dovrà avere scopo di lucro.

I  soggetti  proponenti  devono inoltre  avere  sede  legale  o  operativa  all’interno  del  territorio  del

Comune  di  Prato  ed  aver  maturato  un’esperienza  comprovata  nell’attività  per  la  quale  viene

presentata domanda, svolta in modo continuativo negli ultimi tre anni (2018, 2019 e 2020).

Ai fini della partecipazione al presente avviso i soggetti proponenti dovranno inoltre dichiarare di:

- non trovarsi in alcuna delle condizioni di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016, né in altre cause

di esclusione dalla stipula di contratti con la Pubblica Amministrazione;

- aver realizzato a favore di enti pubblici attività ed interventi affini e similari rispetto ad al-

meno una delle tipologie di cui al presente avviso;

- avvalersi in modo determinante e prevalente delle prestazioni personali, volontarie e gratuite

dei propri aderenti, per lo svolgimento delle attività di cui al presente avviso;

- avvalersi di prestazioni di lavoratori dipendenti ed autonomi esclusivamente nei limiti ne-

cessari al loro funzionamento;

- essere in regola con la legislazione inerente la regolarità assicurativa e contributiva, la sicu-

rezza sul lavoro, l’antimafia.

Art. 6 – Destinatari delle attività 
I destinatari delle attività progettuali sono i soggetti in stato di povertà estrema; soggetti disoccupati

o inoccupati, in particolare condizione di svantaggio socio-economico e all’attenzione dei servizi

sociali territoriali, con particolare riferimento ai seguenti gruppi vulnerabili:

persone senza dimora;

soggetti in condizione di fragilità sociale;

donne sole con figli a carico;

anziani in stato di disagio o a rischio di solitudine.

Art. 7 – Caratteristiche della proposta progettuale
La proposta deve avere forte radicamento territoriale e continuità nel tempo del progetto presentato:

saranno valutate le azioni/interventi realizzati anche in collaborazione con il Comune di Prato nel

triennio precedente e realizzate principalmente sul territorio del Comune di Prato. L’attività deve

rientrare in una delle predette macroaree e contenere una o più finalità di cui al presente avviso.

Le proposte progettuali devono contenere i seguenti elementi:

A. Proposta Progettuale:

a) analisi del contesto e dei bisogni dell’utenza destinataria dell’attività;

b) esperienze professionali e radicamento territoriale;

c) ) risorse umane messe a disposizione del progetto;
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d) coerenza tra la proposta progettuale e gli ambiti che si intendono affrontare, finalità dell’avviso e

adeguatezza delle modalità operative;

e) modalità attuative del progetto;

f) adeguatezza e coerenza del piano finanziario rispetto ai contenuti della proposta progettuale;

g) destinatari delle attività (tipologia e numero);

La proposta progettuale deve indicare il costo, la durata e il luogo di realizzazione.

B. Piano Finanziario:  indicazione delle voci di spesa comprensive della quota obbligatoria del

10%  di cofinanziamento rispetto all’importo finanziato.

Art. 8 - Impegni previsti
Il  soggetto  interessato  dovrà  curare  la  completa  gestione  degli  aspetti  organizzativi  ed

amministrativi del progetto e degli interventi proposti documentando l’attività svolta, con invio e

messa  a  disposizione  della  documentazione  necessaria  ai  fini  di  rendicontazione.  Inoltre  dovrà

impiegare nella realizzazione delle attività di cui al presente avviso, nell’ambito della macroarea

prescelta,  proprio personale volontario inserito in apposito elenco, con indicazione della qualifica e

delle  attività  e  mansioni  da  svolgere,  nonché  istruire  correttamente  i  volontari  impegnati  nelle

attività previste, garantendo la loro necessaria formazione ed il possesso delle cognizioni tecniche e

pratiche necessarie per lo svolgimento delle attività.

Il soggetto interessato dovrà impegnarsi a:

-  assicurare,  contestualmente  alla  sottoscrizione  della  convenzione,  il  personale  dipendente  o

incaricato, i volontari (ex art. 18 del D.lgs. 117/2017) contro infortuni e le malattie connessi allo

svolgimento delle attività stesse,  nonché per  la  responsabilità civile verso i  terzi,  esonerando il

Comune di Prato da ogni responsabilità correlata alle medesime;

- garantire  il  rispetto delle misure di  sicurezza  sul  posto di lavoro secondo quanto previsto dal

D.Lgs.81/08, nonché il rispetto della normativa vigente in materia di contenimento dell’emergenza

epidemiologica da Covid -19;

-  segnalare  all’Ente  ogni  problema  sorto  nell’espletamento  dell’attività  che  sia  di  ostacolo  al

conseguimento degli obiettivi e collaborare alla rapida soluzione dei problemi segnalati.

L’Associazione/Organizzazione è l’unica e sola responsabile nei rapporti con gli utenti e con i terzi

in  genere  per  i  rischi  eventualmente  derivanti  dallo  svolgimento  delle  attività,  sollevando

espressamente l’Amministrazione Comunale da qualsiasi responsabilità per danni conseguenti le

attività oggetto del presente avviso.

Le parti si impegnano a fornire reciprocamente le informazioni necessarie al corretto svolgimento

delle attività.

Art. 9 - Termini e modalità di presentazione della domanda
La domanda dovrà essere presentata all’Ufficio Protocollo del Comune di Prato, Piazza del Pesce, 9

– 59100 Prato  entro e non oltre  le ore  17:00 del giorno 10 maggio 2021, termine perentorio,
mediante una delle seguenti modalità:

 servizio postale con Raccomandata A.R.;

 servizio postale posta celere;

 corriere;

 consegna a mano;

un UNICO PLICO CHIUSO E SIGILLATO (con timbro e firma) su tutti  i  lembi  di  chiusura,

indirizzato a:  Comune di Prato – Dirigente Servizio Sociale e Immigrazione, Via Roma, 101 –

59100  Prato  ,  recante  all’esterno  l’indicazione  del  mittente  e  la  dicitura  “Avviso  pubblico  di

manifestazione  di  interesse  rivolto  alle  organizzazioni  di  volontariato  ed  alle  associazioni  di

promozione sociale per  la realizzazione di  interventi  di  sostegno e di  inclusione in  favore  di

persone in stato di fragilità sociale e marginalità estrema presenti nel territorio pratese – NON

APRIRE” 
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Il  plico,  a  pena  di  inammissibilità,  dovrà  contenere  lo  statuto  e/o  atto  costitutivo  del  soggetto

proponente,  se non già depositato presso il  Comune, i modelli All. A, B, C allegati al presente

avviso e parte integrante.

Il  tutto deve essere corredato dal documento d’identità del dichiarante.

Il termine sopra indicato è PERENTORIO e pertanto non sarà ammessa alcuna istanza pervenuta

oltre tale termine. A tal fine faranno fede l’orario e la data attribuiti dall’Ufficio Protocollo del

Comune di Prato.

Non  saranno  accettate  proposte  trasmesse/pervenute  con  altre  modalità  (via  fax,  PEC,  posta

elettronica ordinaria), né fascicoli incompleti o trasmessi in più parti.

L’invio  della  proposta  è  a  totale  ed  esclusivo  rischio  del  mittente  e  rimane  esclusa  ogni

responsabilità del Comune di Prato ove, per disguidi postali o di altra natura, ovvero, per qualsiasi

motivo, l’istanza non pervenga entro il previsto termine di scadenza, all’indirizzo di destinazione.

La documentazione inviata non sarà restituita e resterà acquisita agli atti del procedimento. 

I modelli All.  A “Domanda di partecipazione”, All. B “Proposta progettuale e Piano finanziario”,
All. C “Schemi di convenzione” sono allegati al presente avviso in formato editabile.

Art. 10 - Commissione di valutazione
L’esame delle proposte, la loro ammissibilità e valutazione saranno svolti da apposita Commissione

tecnica  nominata  dal  Dirigente  del  Servizio  Sociale  e  Immigrazione.  La  Commissione,  con

comprovata esperienza nell’ambito dell’oggetto dell’avviso, è composta da tre membri e presieduta

da un Dirigente Comunale o della Società della Salute.

Art. 11 – Cause di esclusione
Sono  cause  di  non  ammissibilità  ed  esclusione dalla  procedura  di  selezione  le  domande  di

partecipazione:

presentate da soggetti che non sono in possesso dei prescritti requisiti di partecipazione, non

sanabile mediante soccorso istruttorio;

pervenute oltre il termine di scadenza stabilito dal presente avviso;

sottoscritte da persone diverse dal dichiarante e/o da persone non autorizzate.

Art. 12 - Valutazione del progetto

Le proposte presentate considerate ammissibili verranno valutate con riferimento ai criteri indicati

nel prospetto sottostante, attribuendo un punteggio fino a un massimo di 100 punti:

CRITERI PUNTEGGIO
PROGETTO 
Analisi  del  contesto e dei  bisogni  dell’utenza destinataria;  valutazione del

piano delle attività;  delle modalità di gestione ed esecuzione delle attività;

dell’organizzazione  utilizzata  con  dettagliata  descrizione  delle  modalità

d’impiego  del  personale  volontario  o  altri  collaboratori;   della  qualità  e

quantità  delle  risorse  strumentali  messe  a  disposizione;  valutazione  della

coerenza  della  proposta  progettuale  con  almeno  una  delle  finalità  di  cui

all’art. 3 dell’avviso

Max 40 punti

sufficiente...........…………………… punti 10

discreto.........……………………….. punti 20

buono……………………………….  punti 30

ottimo  ………...…………………… punti 40

CURRICULUM DEL SOGGETTO PROPONENTE
Valutazione dell’esperienza pregressa di ODV o APS come desumibile dal

curriculum che dovrà evidenziare la struttura, l’attitudine dell’organizzazione

in  riferimento  alla  concreta  capacità  di  operare  e  realizzare  l’attività

nell’ambito  della  tipologia  progettuale  prescelta,  nonché  l’esperienza

maturata in attività similari 

Max 25 punti

sufficiente.....………………………… punti 10

discreto.........………………………….punti 15

buono…………...……………………. punti 20

ottimo...………………………………. punti 25

PROGETTI  REALIZZATI  NELL’ULTIMO  TRIENNIO  (2018-2019-
2020)
Valutazione progetti realizzati nell’ultimo triennio e coerenti con almeno una

delle macroaree di cui al presente avviso 

Max 15 punti 

svolti a partire dall’anno 2020….…..... punti 5

svolti a partire dall’anno 2019 ……..... punti 10
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svolti a partire dall’anno 2018 ..……..  punti 15

PREVALENZA  DI  VOLONTARI  IMPIEGATI  NELL’ATTIVITÁ
RISPETTO AI DIPENDENTI

Max 10 punti  

percentuale di volontari  impiegati 

dal 50% al 70%  ……………… ……. punti 5

oltre il 70%…………….. …………… punti 10

PIANO FINANZIARIO

Ammontare del cofinanziamento a carico del proponente 

Fattibilità e coerenza del piano finanziario rispetto al progetto

Sostenibilità del piano finanziario

Max 10 punti

Cofinanziamento

dal 10% al 20%   …………………….. punti 2

dal 20% al   30 %  .......………………. punti 3

dal 30% al   50 % ……………………. punti 5

Fattibilità e coerenza    

sufficiente.............……………………. punti 1

buono…………...…………………….. punti 2

ottimo  …………..……………………. punti  3

Sostenibilità 

buono…………...…………………….  punti 1

ottimo  ……………………………….  punti  2

TOTALE Max 100 punti

Costituirà elemento premiale la continuità con progetti e attività realizzate in collaborazione con il

Comune di Prato nell’ultimo triennio (2018-2019-2020).

Art. 13 - Predisposizione della graduatoria 
La graduatoria, per ciascuna macroarea di cui all’art. 3 del presente avviso, verrà redatta sulla base

del punteggio totale ottenuto dalla proposta presentata.

La  Commissione  tecnica  potrà  chiedere  eventuali  integrazioni  o  chiarimenti  in  merito  alla

documentazione relativa al progetto presentato.

In  caso  siano  presentati  più  progetti  per  la  medesima macroarea,  la Commissione si  riserva  di

procedere  all’ammissione  al  finanziamento  dei  primi  in  graduatoria  fino  al  raggiungimento

dell’importo disponibile, oppure, a suo insindacabile giudizio, a ripartire il finanziamento tra più

progetti presentati, richiedendo una rimodulazione del budget di progetto ai proponenti.

L’Ente si riserva di procedere alla stipula della convenzione anche in presenza di una sola domanda

per ciascuna macroarea oggetto del presente avviso, ovvero di non procedere qualora nessuna delle

proposte  pervenute  sia  ritenuta  idonea  o  fossero  mutate  le  condizioni  conseguenti  per

l’Amministrazione.

Il Comune di Prato si riserva di non finanziare i progetti presentati, se non ritenuti sufficientemente

qualitativi,  di  interesse  pubblico  e/o  corrispondenti  alle  finalità  indicate  e  per  qualunque  altro

motivo a suo insindacabile giudizio.

Art. 14 – Definizione dell’importo finanziabile
Il  Comune  di  Prato  può  riconoscere,  secondo  la  valutazione  della  progettualità  presentata,

l’erogazione totale o parziale dell’importo richiesto, a suo giudizio.

In caso sia concesso un finanziamento per importo minore rispetto a quanto richiesto, il proponente

sarà invitato a rimodulare la proposta e il budget economico, mantenendo le principali finalità e

caratteristiche  che  hanno determinato l’interesse dell’Amministrazione  Comunale nella  proposta

presentata.  Il  proponente  potrà  non  accettare  la  proposta  di  contributo  dandone comunicazione

all’Amministrazione Comunale entro 10 giorni dalla comunicazione dell’entità del finanziamento.

Ai fini della presentazione della proposta progettuale, il soggetto richiedente dovrà precisare
la compartecipazione alle spese, per almeno il 10%, anche sotto forma di valorizzazioni di
personale.

ART. 15 – Durata della Convenzione
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La Convenzione  (come da Allegato C al  presente avviso)  decorre  indicativamente  dal  mese di

maggio  al 31 dicembre 2021. Non ne è ammesso in alcun caso il rinnovo tacito.

Art. 16 - Rendicontazione 
Ai  soggetti  individuati,  verrà  riconosciuto  il  rimborso  delle  spese  effettivamente  sostenute  e

documentate  (art  56,  comma  2,  D.  Lgs.  117/2017)  per  l’esecuzione  delle  attività  previste  in

convenzione.

Spese rimborsabili:

- spese relative alle risorse umane interne e/o di eventuali incarichi professionali strettamente

inerenti il progetto;

- spese  di  funzionamento  e  di  gestione  (es.  acquisto/noleggio di  attrezzature,  locazione  e

manutenzione immobili, utenze, spese varie di segreteria, etc.);

- spese di coordinamento inerenti alla realizzazione del progetto (es. coordinamento azioni di

ricerca,  azioni  di  sistema,  delle  risorse  umane,  economiche,  organizzative,  informative,

monitoraggio etc.)

- oneri relativi alla copertura assicurativa obbligatorie per legge;

- spese ed oneri per la gestione e le attività legate alla sicurezza;

- altre spese necessarie alla realizzazione del progetto.

Art. 17 – Rimborso spese 
Il Comune di Prato provvede al rimborso delle spese sostenute da APS/ODV ai sensi dell’art. 56,

comma 2, del D.Lgs. 117/2017. 

L’importo  non è soggetto  al  regime IVA,  ai  sensi  degli  artt.  4  e  10  del  D.P.R.  633/72,  quale

rimborso delle spese sostenute da ODV/APS per garantire lo svolgimento delle attività richieste,

compresa la copertura assicurativa del personale impegnato, il tutto come meglio specificato nello

schema  di  convenzione.  Dovranno  in  ogni  caso  essere  forniti  idonei  giustificativi  delle  spese

sostenute. 

Gli importi delle proposte progettuali selezionate dovranno essere rendicontati previa presentazione

di apposita dichiarazione da parte di APS/ODV attestante che le predette somme  non sono state

rendicontate  all’interno  di  altri  finanziamenti  regionali,  nazionali,  europei,  di  altri  comuni,  enti

pubblici e soggetti privati.

L’erogazione  del  rimborso  avverrà  in  un’unica  soluzione  a  conclusione  del  progetto,

successivamente alla presentazione di idonea documentazione indirizzata al Dirigente del Servizio

Sociale e Immigrazione,  Via Roma, 101 – 59100  Prato. La rendicontazione complessiva dovrà

contenere  l’elenco  dettagliato  delle  spese  sostenute  con  la  relativa  documentazione  probatoria

(ricevute,  fatture, ecc.)  ed una relazione con indicazione delle modalità con cui l’attività è stata

svolta.

In caso di  necessità,  per  i  progetti  attinenti  alla  macroarea  1) finanziati  con risorse  proprie  del

Comune,  potrà  essere  richiesto  un  anticipo  nell’erogazione  del  finanziamento  fino  al  50%

dell’importo. L’Amministrazione comunale deciderà a suo insindacabile giudizio se concedere  tale

anticipazione economica. 

Per gli interventi di cui alla macroarea 2) la possibilità di concedere un anticipo è subordinata a

riscontro del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali cui compete la titolarità delle risorse del

Fondo Povertà e sarà eventualmente confermata in sede di sottoscrizione della Convenzione.

La liquidazione avverrà secondo i termini di legge.

In particolare la relazione finale sullo svolgimento dell’iniziativa o dell’attività, a firma del legale

rappresentante, dovrà descriverne i tempi e la durata effettiva, il raggiungimento degli obiettivi, e

quant’altro  utile  per  la  valutazione  degli  esiti  accompagnata  da  copia  della  documentazione

probatoria della sua realizzazione.

Art. 17 – Obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari
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In ottemperanza a quanto previsto dall’art. 3 della Legge n. 136/2010, tutti i movimenti finanziari

relativi alle attività devono essere registrati su apposito conto corrente dedicato e debbono essere

effettuati  esclusivamente  tramite  lo  strumento  del  bonifico bancario  o  postale,  ovvero con  altri

strumenti  di  pagamento  idonei  a  consentire  la  piena  tracciabilità  delle  operazioni.  Il  mancato

utilizzo dei suddetti strumenti di pagamento costituisce causa di risoluzione della convenzione.

L’organizzazione/associazione individuata, con la sottoscrizione della convenzione, si assume tutti

gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari come disciplinati dalla Legge 13 agosto 2010, n.

136.

Art. 18 - Trattamento dei dati personali
Il Comune di Prato, in esecuzione degli obblighi imposti dal Regolamento UE 2016/679 in materia

di protezione dei dati personali, comunica che i dati personali conferiti relativamente al presente

avviso saranno trattati sia in formato cartaceo che elettronico, per il conseguimento di finalità di

natura pubblicistica ed istituzionale e per i connessi eventuali obblighi di legge. Il trattamento dei

dati avverrà ad opera di soggetti impegnati alla riservatezza, con logiche correlate alle finalità e,

comunque,  in  modo da  garantire  la  sicurezza  e  la  protezione  dei  dati.  In  qualsiasi  momento è

possibile esercitare i diritti di cui agli artt. 15 e ss. del Regolamento UE 2016/679. 

Il titolare del trattamento è il Comune di Prato, con sede in Piazza del Comune, n. 2, nella persona

del Sindaco, rappresentante legale pro – tempore. 

Per  i  dati  conferiti  il  responsabile  del  trattamento  è   la  Dirigente  del  Servizio  Sociale  e

Immigrazione, dott.ssa Valentina Sardi.

Il responsabile per la protezione dei dati del Comune di Prato è contattabile ai seguenti recapiti: tel.

0574.18361 - e-mail rdp@comune.prato.it .

Per maggiori informazioni circa il trattamento dei dati personali, consultare la sezione Privacy del

sito web istituzionale dell’Ente alla pagina Privacy policy - Comune di Prato .

Art. 19 - Altre Informazioni
Il presente avviso costituisce invito ad una manifestazione di interesse da parte di ODV ed APS ai

sensi  del  D.Lgs.  n.  117/2017,  finalizzato  alla  ricognizione  e  verifica  della  disponibilità  alla

realizzazione  tramite  convenzione  delle  attività  oggetto  del  presente  avviso.  Si  precisa  che  la

pubblicazione  del  presente  avviso  non  è  impegnativa  per  il  Comune  di  Prato,  non  costituisce

proposta  contrattuale  e  non  vincola  in  alcun  modo  l’Amministrazione,  che  sarà  libera  di  non

procedere o modificare, in tutto o in parte la procedura in essere, senza che i soggetti che hanno

inviato manifestazione di interesse in base al presente avviso possano vantare alcuna pretesa.  

Per quanto non espressamente previsto dal presente avviso, si fa riferimento alla normativa vigente

in materia. 

Per qualunque controversia sarà competente il Foro di Prato. 

Per ulteriori informazioni e/o chiarimenti gli interessati potranno rivolgersi al Servizio Sociale e

Immigrazione – 

E-mail: s.monti@comune.prato.it ; f.dechiara@comune.prato.it .

Prato, lì 30/04/2021

Il Dirigente del Servizio Sociale e Immigrazione
Dott.ssa Valentina Sardi

ALLEGATI:
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- All. A) Domanda di partecipazione

- All. B) Progetto e piano finanziario

- All. C)  Schemi di Convenzione 
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